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M Colpito da un male incu
rabile, ma almo sino ali ulti
mo, Mario Gusella 0 mono il 3 
luglio nella sua casa di Mon-
ghldoro Nato nel 1913 a Ce
senatico, era una di quelle ra
re nature destinate alla musi
ca La lanugini non era ricci e 
por studiare al Consentono 
milanese deve guadagnarsi le 
borse di studio Diplomato 
comincia ben presto una bril
lami! carriera primo violon
cello al Teatro alla Scala è 
una delle ligure più vive della 
grande orchestra, membro 
del Quartetto Poltronlerl, or-
ganllta complessi da camera 
fier I esocujiono di musiche 
nuove e Insegna direzione 
d'orchestra al Conservatorio 
di Milano 

Scoprire nuovi talenti pre-
tentarne le musiche insegna
re, battersi per la democrazia 
nelle dio del parlilo comun 
tta, sono le sue passioni Per 
allargare io proprie attività. 
abbandona nel '60 la presti
giosa posinone nel comples 
So scaligero por iniziare una 
nuova carriera di direttore 
apparendo in breve In tutti t 
maggiori tealrl Anche qui 6 
un diroitore estraneo alla rou
tine, curioso di ogni novità 
Impegnato a diffondere idee o 
musiche Compositori noti o 
ignori gli offrono con eguale 
delucidili loro parlilure, lldan-
do nelle sue quallià di co-
«clonaa e di intelligenza ani-
stia in quel furore di perfe
ziono che fanno di lui uno de
gli arlisii più aperti e più in-
Iranjlgeml Nello slesso tem
po, nella cattedra milanese e 
imi ali Accademia di Pescara, 
ò uno degli Insegnanti più ap
prezzali e amali luna una ge
nerazione di giovani direttori 
esco dallo sue classi, seguili e 
Incoraggiali anche dopo il di
plomi con quella passione e 
quella generosità che erano 
Ulte Qualità umano rare quan
ta quulle artistiche Alla fami
glia, vadano le più vive condo
glianze dell'Olirà 

PIstoiablues 

Il Festival di Montpellier Lo spettacolo di Trisha Brown 
Ormai è la più importante Una coreografìa che sembra 
occasione d'incontro dipinta, ispirata 
tra danza europea e americana all'arte degli anni Settanta 

Se la danza parla in lingua d'oc 
Montpellier, la graziosa cittadina dall'architettura 
medievale e postmoderna al sud della Francia, ac
coglie da sette anni un festival di danza Quest'an
no «Montpellier Danse '87» è il festival più articola
to dell'estate. La danza barocca Le nuove creazio
ni. I giovani coreografi francesi II folklore Ecco 
alcuni dei percorsi che questa manifestazione pro
pone insieme a video, mostre, dibattiti 

MARINELLA GUATTEHINI 

m \KATPH UER Viene 
chiamala il cuore pulsante 
della lingua d oc questa tiiu 
dina affezionata alla datila al 
punto da aver accollo nel suo 
centro un coreografo ira 1 più 
amabili e incoraggianti Domi 
mquo Bagouot c d a u if im
piantalo per lui una sede slabi' 
le una compagnia e una scuo
la Con Dominique Bagouet 
nacque sette anni fa un festi
val disperso nella citta un pò 
come la più noia kermesse di 
Augnane Un festival accollo 
nei chiostri nelle "corti", co
me la Cour Jacques Coeur e la 
bella Cour des Ursulmes e nei 
teatri doperà ospitalo sotto 
imponenti volte a crociera 
che sovrastano perfetti centri 
organizzativi, efficienti uffici 
slampa e sale video Un (esti
vai «attivo tutto I anno., come 
assicura Jean-Paul Montanari, 
il direttore 

A «Montpellier Danse >. già 
frequentato da circa trentami
la spettatori, ci si attende mol
ta soprattutto dalle ultime 
giornate della manifestazione 
che, apertasi II 24 giugno con 
Rudolf Nureyev chiuderà 1 
battonll il 12 luglio insieme al 
Balleiio folkloristico del Mes
sico, Montanari ha Infatti Invi
tato da tutto il mondo gli ad
detti all'organizzazione della 
dama, gli Impresari e t buro< 
crali. SI parlerà di mercato, di 

diffusione e circolazione delle 
compagnie di rapporto ira 
produzione e committenza 
L impressione di molli non 
francesi e che la Francia abbia 
già in parie risolto questi nodi 
cruciali per lo sviluppo e la 
crescila soprattutto delle gio
vani compagnia Maaseniirci 
direni interessali non sarebbe 
proprio cosi II ridimensiona
mento economico il cambio 
della guardia al Ministero del
la cultura minano un terreno 
che I ex ministro Jack Lang 
aveva molto Incrementato ma 
che oggi il suo successore 
Francois Léolard non mostra 
di privilegiare 

Intanto Montpellier tra le 
poche cittadine francesi a 
conservare II suo sindaco so
cialista spende settemila fran 
chi più di un miliardo per la 
danza E il suo direttore può 
già programmare per 11 futuro 
«Nel 1988 prevediamo tre co
reografie di Maguy Mann, in
clusa / sette peccati capitali 
interpretato dal Balletto di 
Lione e una nuova creazione», 
promette Jean-Paul Montana
ri «Ci sarà anche una novità di 
Regine Chopinot affiancata al
la rock siar giapponese Rita 
Miisuko. Tra gli americani, in
viteremo Twyla Tharp e Wil
liam Forsylhe». 

Presenti a questa edizione 
del festival, nel frattempo, so

lfo momento di «Nework», presentato a Montpellier dalla Trisha Brown Company 

no altri americani Se Mark 
Tompkins statunitense che vi 
ve a Parigi ha realizzato a 
Montpellier il sogno di pre 
sentare una sua monumentale 
e originale creazione triparti
ta ispirata ali opera del cele
bre lotografo Edward Muybn 
dge, Trafusons Men, Women 
e Human, la storica Trisha 
Brown si è vista rendere un 
prezioso omaggio 

Trisha Brown è la corcogra-
fa che in questa stagione si ci
mentò al teatro San Carlo di 
Napoli nella Carmen di Geor
ges Blzet con la regia di Una 
Wertmuller L'esita, dibattuto 
soprattutto degli spettacoli 
presentati nel tempio borbo
nico dalla sua compagnia la
scia supporre che in Italia sla

mo ancora lontani dal com
prendere dnll apprezzare la 
sincerità e la purezza di que-
si artista colta, madre di una 
danza calcolalisslma eppure 
libera fatta a piedi nudi 

Parliamo, in particolare, 
dell ultima opera che la 
Brown porterà in ottobre an
che a Milano (per «Milano Ol
tre") Di Neivork, cioè, forse 
in omaggio al piccolo paese 
Nework accanto ad Aber
deen nello Staio di Washin
gton. dove la Brown è nata 
Ma il titolo è pretestuoso L'o
pera Infatti è priva di tracce ' 
narrative Trisha Brown ha ve
stito I suoi danzatori di calze-
maglie color grigio-topo Li ha 
organizzati per gruppi, per 
duetti e in assolo Li ha sovra

stati nel loro incessante scom
porsi e comporsi, da una mu
sica creata da Donald Judd e 
arrangiata da Peter Zummo 
Un interferenza. In realtà Una 
vibrazione potente che va e 
viene ad intervalli del lutto ir
regolari 

L'originalità del pezzo si de
ve anche al suo apparato visi
vo Grandi panorami, nitida
mente tinteggiati nei colori 
primari dello spettro cromati
co (rosso magenta, giallo, blu 
china) si calano dall'alto, du
rante l'azione rivelando o 
escludendo i suoi Indefessi at
tori che sudano nella danza 
continua Si cita con decisio
ne l'arte americana degli anni 
Settanta, Vengono In mente i 

quadri dalle grandi campiture 
monocromatiche di Frank 
Stella di Barnett Newmann 
Eppure la dimensione «pitto
rica» di Nework si sposa per
fettamente a una concezione 
plastica, michelangiolesca 

Fluida, impalpabile, morbi
da e sinuosa come ha dimo
strato di essere ancora dan
zando un suo antico, diverten
tissimo assolo, Accumulatton 
tuth talkmg unito a Watermo-
tor, Trisha Brown ha dunque 
solidificato, in quest'opera 
della maturila, la sua danza 
Ed è un altro passo in avanti 
nel cammino di questa gema
le e generosa artista che non è 
proprio diventata «una guar
dia detta sua avanguardia», 
come dice Lina Wertmuller 

B.B. King, l'importanza di chiamarsi Re 
Un quintale e mezzo vestito di un completo grigio, 
la voglia di suonare di un ragazzino esordiente e 
una chitarra magica che lancia strilli sensuali. B.B. 
King ha illuminato la prima serata del Pistoia Blues 
Festival arricchito quest'anno da un fortunato ge
mellaggio con Chicago. Un'ora e mezza di blues 
mozzafiato e «Blues Boy- che impazza, comandan
do a bacchetta una Band di alta classe. 

ROBERTO GIALLO 

M.King si «esibito «Pistoia 

• • PISTOIA Anche se ha 62 
anni suonati e sembra una 
montagna, tutti continuano a 
chiamarlo «Blues Boy» Il per
ché lo si Doleva capire a Pi
stoia guardandolo suonare la 
sua chitarra nera 'Lucilie», 
che lui alza verso il pubblico 
prima di imbracciare Oppure 
guardandolo rispondere alle 
domande dei giornalisti me 
raviglialo ancora dopo più di 
quaranta anni di musica ai 
massimi livelli, di avere per se 
tanta attenzione B B King è 
qualcosa di simile a una istitu

zione senza quel che di pre
tenzioso hanno le istituzioni, 
tanto che quando gli si chiede 
cos'ha insegnato ai suoi colle
glli più giovani sorride in mo
do disarmante e dice «Non lo 
so spero qualcosa di buono» 
Mentre parla sul palco si esi 
bucano Albert Collins con i 
suol Icebreakers che strofina
no ruvidamente un blues ag 
gressivo e convincente Poi 
to<.ca a lui sonoramente an
nunciato dalla Band come Mi 
bter B B King e arrivano le 
carezze di una chitarra ancora 

Incredibile Non sì tratta di 
tecnica, perche King non è un 
sopraffino, ne forse di reper
torio perche i grandi classici 
del blues ormai li suonano in 
molti L'unica spiegazione la 
da proprio lui «Quando suo
no mi sento bene dentro, è 
come se andassi in chiesa A 
volte canto con gli occhi chiu
si e vedo lo stesso che la gen
te e li davanti» La musica dei 
padri e delle radici dolorose 
del popolo nero insomma, 
non ha perso il suo misticismo 
di fondo, nemmeno navigan
do a gonfie vele negli anni Ot
tanta Il concerto conferma 
Sul palco King si aggroviglia 
alla sua chitarra e ne estrae 
stacchi decisi e curve sinuose, 
come se ricamasse qualcosa 
su un tessuto elegante di suo
ni che la sua band gli porge 
con grazia Lui gioca con \\ 
pubblico e con la chitarra, poi 
risponde ai suoi musicisti re
galando ai quasi quattromila 
spettatori alcuni duetti eccel
lenti Quello con Joseph Car

rier, ad esempio, seduto al 
pianoforte a coda, che tesse 
sotto la chitarra di King scale 
in rapida successione Arriva
no cosi i successi collezionati 
In quarant'anni di carriera, i 
classici del blues pescali chis
sà dove sulle rive del Missis
sippi e anche i successi più re
centi La sezione dati (Edgard 
Synigal James Bolden e Wal
ter King) fa il suo lavoro con 
precisione millimetrica e ac 
compagna danzando 1 india 
volato ritmo del blues veloce 

Blues Boy (a ciò che vuole, 
comanda la band con I indice 
alzato e invita il pubblico a fa
re altrettanto trasformando la 
gag in una improvvisazione da 
manuale dalla quale alla fine 
sbuca la sua chitarra E ride 
Ride quando il pubblico gli ri 
sponde o quando e soddisfat
to di un passaggio difficile che 
le sue dita hanno azzardato 
sulle corde Ride quando al 
tacca la sua canzone forse più 
venduta into the ntghtt blues 

ritmato e giocoso che ebbe 
fortuna con Tutto m una notte 
di John Undis, e che lui rileg
ge m modo ironico e scanzo
nato Forse si diverte del pia
cere che la sua musica provo
ca e per questo ringrazia a 
modo suo, trasformando in 
blues anche quella marcella 
classica che è When the 
saints go marchm'tn Insom
ma trionfa davanti a un popo
lo de) blues che per applaudir
lo ha affollalo la piazza del 
Duomo dal tardo pomeriggio, 
e che gli ha dedicato un ap
plauso di stima e di affetto di 
cui non sarebbero capaci 
nemmeno I più scatenati fans 
del rock 

Alla fine, sudato come do-
pò una maratona, si china a 
regalare agli spettatori delle 
prime file spilline di plastica 
con il suo nome disegnato su 
una chitarra, stringe decine di 
mani esplodendo in sonori 
«thankyou» E sembra sorpre
so che lutto questo stia acca
dendo propno a lui 

Un momento dello spettacolo «Casanova a Spi

l i festival. Ville vesuviane 

Casanova 
ha sbagliato letto 

AGOEO SAVIOLI 

Casanova a Spi 
Di Arthur Schnitzler Traduzio
ne di Claudio Magri1! Regia di 
Luca De Fusco Scena e co
stumi di Sergio D Osmo Inter
preti Mariano Rigido, Laura 
Marinoni Giampiero Beche-
reti,, Mascia Musy Anna Tere
sa Rossini, Vittorio France
schi Giovanni Crippa. Lucre
zia Unte della Rovere Produ
zione Festival delle Ville Vesu-
vlane-Teatro Stabile di Trieste 
Ercolino, Villa CampoUeto 

•al NAPOLI Si è appena 
aperto, e si chiuderà a fine 
mese, nel nome di Casanova 
questo Festival delle Ville Ve
suviane, intitolato (come 
quello inaugurale dell 86) al 
Settecento, ma non solo a) 
Settecento partenopeo, pur 
glorioso 

In Casanova a Spa, co
munque, Il gran secolo è ri
guardato dagli occhi dell'au
striaco Arthur Schnitzler, vis
suto a cavallo Ira Ottocento e 
Novecento, e che oggi cono
sce da noi nuova fortuna, co
me narratore e come dram
maturgo In tale seconda ve
ste a nostro modesto parere, 
Schnitzler offre minori e me
no liete sorprese che nell'altro 
campo, dove portò una carica 
innovativa spesso straordina
ria, ai limiti dello sperimentali
smo (uso del monologo inte
riore, ecc ) 

Per rimanere ali eroe e al 
mito evocati nel lavoro teatra
le rappresentato ora a Villa 
Campolieto in < prima» italia
na, diciamo che Casanova a 
Spa, successivo di un anno 
(1918-1919) al romanzo bre
ve, o racconto lungo, // ritor
no di Casanova, ci sembra in-
confrontabile ad esso, per di
fetto Là. il famoso avventurie
ro era visto nel declino della 
vita, costretto o disposto alle 
peggiori villa per un pugno di 
denaro p per qualche ora d'a
more Qua in Casanova a 
Spa, benché già celebre per 
I Europa, Giacomo ha invece 
superato di poco la trentina, 
ed e colmo di baldanza, seb
bene dia poi prova d'una cer
ta adulta saggezza Nella loca
lità turistica belga, gli è capita
lo di sbagliar letto (senza ac
corgersene), finendo tra le 
braccia della giovanissima 
Antna, ferrarese, in fuga con 
I amante Andrea, anziché del
la pur giovane Flaminia, paler
mitana, che col manto, sedi
cente barone, bevitore e gio
catore, compone una coppia 
perversa, ma quasi simpatica 

Mentre Andrea, scoperta la 
tresca, la prende sul tragico, 

la delusa Flaminia e l'appaga
ta Anlna si disputano Ira loro I 
favori del grande amatore Ma 
tutto tende a risolversi In una 
conversazione galante, in un 
convito filosofico-libertino, 
nel quale proprio Casanova * 
chiamato a [ungere da arbitro, 
per decidere chi delle due 
donne sia stata più Ingannala. 
Non gli sarà mollo difficile ri
spondere che II più Ingannalo, 
in circostanze del genere, può 
essere l'uomo 

Del resto, ecco giungere un 
Deus ex machina in gonnella: 
I inledellsslma Teresa, danza
trice napoletana, verso cui Ca
sanova manifesta un'autentica 
passione Consapevole, con 
già matura malinconia, di co
me una fedeltà assoluta ala 
impossibile o rarissima, egli 
può dunque consolare, senta 
Ipocrisia, il non voluto rivale 
Andrea, e rimandarlo a Manco 
della sua Anina, accompagna
lo da un pensiero - -Se gli uo
mini potessero mai essere (ra
teili come tutte le donne, nei 
profondo della loro anima, 
sono sorelle, la vita sarebbe 
davvero una cosa lieve» - che 
gli ultimi sviluppi della trama 
paiono suffragare. 

La torma della commedia * 
volutamente clastica, pro
grammaticamente manieristi-
ca (l'originale. se non erria
mo, dovrebbe essere in versi), 
non esente da verbosità e lun
gaggini, in parte sfollile nella 
spettacolo. La regia di Luca 
De Fusco mantiene, and ac
centua, Il tono colloquiale, 
con qualche Impennata visiva 
al primo atto, dove cogliamo 
un accenno di parlatile, ma 
quei giacigli slatti, che coni-
tuiscono l'unico arredo (alle 
tende bianche, e una porta
finestra centrale, bastano a in
tegrare la facciata della Villa, 
e l'affascinante prospettiva 
che dietro si schiude) non 
suggeriscono idee troppo 
peccaminose, anzi prometto
no giusto riposo allo spellato-
re indolenzito dalla rigidezza 
dei sedili, 

Mariano Rigido è un Casa
nova affabile, dal molle piglio 
mediterraneo Laura Marinoni 
(Anina) e Anna Teresa Rossini 
(Flaminia) mostrano due 
plausibili volti dell» sensualità 
femminile fanciullescamente 
crudele o scetticamente avi
da Spiritoso Vittorio Frante. 
seni nei panni dello pseudo
barone, corretto Giovanni 
Crippa come Andre». Aggra
ziata, negli abiti maschili del 
malizioso camenerino, Ma-
scia Musy. Lucrezia Unte del
la Rovere (Teresa) sgambetta 
malamente e produce suoni 
inarticolati. Ma in scena ci sia 
poco 

Cinema. Da oggi a Bergamo 

Un Festival per Imamura 
grande sconosciuto 
la bollata dt Narayama, di Shohei Imamura, ha 
avuto una palma d'oro a Cannes neU'83 In com
penso non ha praticamente avuto una distribuzio
ne nelle sale italiane Qualche uscita in pochissime 
città, due o tre giorni di tenitura, e poi giù in (ondo 
ai magazzini. Così Imamura, un maestro del cine
ma giapponese contemporaneo, rimane tuttora 
sconosciuto al grande pubblico italiano 

ENRICO UVRAQHI 

« • BLWOAMO La ballata ài 
itera)Qnw pm che un caino 
alla vita * come è sialo scruto 
- sembra piuttosto una danza 
macabra sul! orrore naturale 
con quelle immagini che In
corniciano un habitat avaro e 
aspro con quei riti intrisi di 
una antica barbane contadi
na ton quel cimitero scoper
to biancheggiante di ossa e 
Abitato dm corvi t «sperabile 
chr la futura distribuzione di 
%eg?n presentalo quest anno 
a Cannes si trascini la riedi-
wonf di uno dei film più sotto. 
valutati e maltrattati delle 
scorse stagioni cinematografi. 
che Intanto la ballata di A'o-

ra\amo si poira sedere to ri
sedere) al Bergamo film mee
ting - in programma da oqgi ul 
U luglio - nel corso della re
trospettiva dedicata a Shohei 
Imamura Venit film da Desi 
àeno rubato del 58 a Zvqcn 
appunto dell 8b compresi un 
certo numero di materiali per 
la \\ giapponese che rappre
sentano una attività non se-
condana dell autori Anzi 
per quasi un decennio (dal 70 
al 79) le produzioni televisive 
sono state I unico veicolo 
possibile doli universo (emati
co di questo geniale collabo
ratore de] grande Yasujiro 

Qzu D altra parte il mezzo te
levisiva e un canate di comu
nicazione che si presta molto 
al sostegno anzi per certi ver
si ali approfondimento della 
materia di cui è impregnato il 
cinema di Imamura coni suoi 
costanti risvolti sociologici 
strutturati in una chiave e in 
una forma che sfuggono al 
conformismo diffuso nella so
cietà ^apponesse moderna 

Il suo cinema è popolalo di 
contadini ruffiani prostitute 
piccoli malavitosi lavoratori 
degli strati bassi della struttura 
sociale Mente visioni mitolo
giche niente eroi condottie
ri samurai eccetera neppure 
nei suoi film storici come Eija 
no/tot 1980) doveiprotago 
nisti sono figure plebee E uno 
sguardo penetrante che fa ve
nire ailo scoperto i meccani
smi nascosti in quel geroglifi 
co sociale che e il Giappone 
d oggi incidendone i segni 
più inquietanti disvelandone 
i appiattimento massificato e 
al itmpo stesso i fremiti di vi
talismo che percorrono quel 
suo inestricabile tessuto di 

Una scena del film «La ballata di Narayama» 

modernismo e millenarismo 
Ce comunque altra roba 

quesl anno al Bergamo film 
meeting per nulla priva di in 
teresse Innanzitutto una mie 
ra sezione dedicata ai mate
riali del Brilish Film Instilute e 
di Film fow Lungometraggi e 
cortometraggi in video e in 
pellicola a rendere conto del 
la produzione più recente e il 
recupero dt medili firmali da 
Ridlev Scoli Peter Griena 
wav Stephen Frears e Tarn. 
Scoli Per la gioia dei cinefili 
poi 6 prevista la proiezione 
(la prima in Italia) di Gone fo 
eorr/K'La volpi. )diPowelle 

Pressburqor noli edizione in
tegrale e restaurata Infine na
turalmente il concorso Fai 
iWO II trapanatore di muri 0 
dell ungherese Gvorgv S?om-
jas Mala nache dell america
no GusVan Sani Lamiiadctel 
cielo dello spagnolo Manuel 
Gulierrez Aragon f'Iasmq 
aua\ dell inglese Carvi Phi 
lips Puroch ( La polvere da 
sparo ) del russo Aristov Un 
amour a Paris del franco al
gerino Merzak Allouache ec
cetera Solo qualche titolo dei 
quindici previsti Un buon 
schieramento di autori in ga* 

«Unità cinema», oltre la festa 
• 9 Ancora di recente in un 
loro documento gli autori ci
nematografici hanno denun
ciato la grave crisi che investe 
l'intero settore della comuni
cazione djdiovisiva in Italia 
Neil ultimo decennio si e pas 
sali da una media di duecen 
losettanta film prodotti in un 
anno agli attuali cinquanta, da 
settemila sale che lavoravano 
a tempo pieno alle attuali mi! 
fetrecento dalle due reti na 
zinnali pubbliche a oltre otto 
cento emittenti televisive lo
cali tre reti nazionali private, 
tre reti nazionali pubbliche 
ma senza nessuna espansione 
della produzione nazionale e 
dell espressione di realtà lo
cali che questo immenso svi
luppo avrebbe potuto e dovu
to consentire L Italia rischia 
cosi di diventare un terminale 
della produzione altrui Sul 
nostro mercato i film italiani 
detengono ormai solo una fet
ta del 3056 mentre quelli ame-
ricam superano il 4796 Ma la 
situazione e ancora peggiore 
in campo televisivo esportia 
mo programmi per 13 milioni 
di dollari ma ne importiamo 
per 184 milioni di dollari Non 
appena si affronta questo di
scorso si e subito accusati di 
nulrire nosialg %. protezionisti
che e autarchiche Ma non è 

Da venerdì è in corso a Savona, nei suggestivi spazi 
della fortezza Pnamar, il primo festival dell'Unità 
completamente dedicato al cinema. Proiezioni, 
anteprime, dibattiti, serate fra cultura e divertimen
to. Ma non tutto il mondo del cinema, purtroppo, 
è in festa La crisi continua, le leggi mancano. 
«Unità cinema» vuol essere un modo di riflettere su 
questi problemi E, anche, di fare proposte, 

GIANNI BORGNA 

vero Semmai protezionismo 
dumping e metodi affini sono 
la quintessenza della politica 
di molti altri paesi a comin 
ciare dagli Stati Uniti e dun
que non esistendo al riguardo 
alcuna reciprocità ti nostro 
iatssez /aire e assolutamente 
fuori luogo 

Eliminato lo sbocco natura
le nelle sale, i soli film che si 
(mira col produrre saranno 
sempre più quelli selezionati e 
commissionati dalle grandi 
agenzie pubblicitarie E un fe
nomeno almeno in parte già 
in alto anche a causa dei pro
cessi di concentrazione, che 
fanno si che il cinema ruoti 
ormai attorno a tre soli poli 
quello pubblico (cui si deve in 

§ran parte la sopravvivenza 
el nostro cinema d autore), 

Cecchi Gori e Berlusconi, or

mai attivissimo anche in que 
sto campo 

Diversamente dall attuale 
sistema dei «ristorni» il soste
gno alla produzione italiana 
dovrebbe fondarsi su una in
novazione radicale spostare 
1 intervento pubblico dalla fa
se del prodotto (mito a quella 
in cui il prodotto è In gestazio
ne industriale, mediante un 
accesso agevolato alle fonti 
creditizie, finendola cosi di 
premiare i film già ampiamen
te confortati dal box-office Di 
grande rilievo sarebbe anche 
un uso allargato del taxsheh 
ter, timidamente introdotto 
dalla legge finanziaria per lo 
spettacolo, che potrebbe atti
rare nella produzione di fi-
ction cinematografica e televi
siva capita!! da altre aree del

l'economia 
Un altro grande obiettivo è 

quello di assicurare uno svi
luppo armonico dei media 
Senza escludere a priori misu
re di contingentamento speri
mentate da molti altri paesi, è 
indispensabile garantire che 
una quota dei film e dei lete* 
film trasmessi sia di nazionali
tà italiana o europea e che ala 
tutelato il diritto d'autore, at
traverso la salvaguardia del
l'integrità dell'opera cinema
tografica (consentendo le in
serzioni pubblicitarie solo ne
gli Intervalli naturali dell'ope
ra stessa) 

Sarebbero obiettivi sempli
cemente ragionevoli, te non 
fosse che la legge di regola
mentazione delTvmltteiua te
levisiva è dì là da venire, men
tre in campo unematogratico 
si va ancora avanti con la 
1213 del ministro Corona, 
vecchia di oltre ventanni. 
Nella passata legislatura solo 
il Pei ha presentato in Parla
mento delle proposte di legge 
in tal senso, che ci «cìngia
mo a riproporre, sìa pure rive* 
dute e corrette. Ma quel che 
più conta è suscitare nuova
mente nel paese un interesse 
diffuso attorno a questi pro
blemi. 
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